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SETTIMAN AL E 


“fondato nel 


Siamo tutti cla 


Balzi Rossi, Ventimiglia, mattina 
di fine settembre, la scena si ripete 
sempre uguale: oltre 200 poliziotti in 
armi e pesantemente attrezzati da 
antisommossa invadono il presidio “No 
border” di Ventimiglia, sgomberandolo 
violentemente. Scene oramai note, non 
si smentiscono mal. 

Migranti che arrivano dai loro | paesi 
martoriati dalla guerra, dalla fame e da 
altre infamie spesso provocate dall'opu- 
lenza dell'occidente (Italia inclusa) cer- 
cano riparo da un destino già segnato. 
Cercano soluzioni per avere una vita 
degna di essere chiamata tale: persone 
che cercano di ricongiungersi con le loro 

famiglie in Francia, Germania, Svezia 
o chissà dove, vengono bloccate alla 
frontiera con il rischio di essere rispedite 
indietro all'inferno o rischiano di subire 
altri inferni come le galere o CIE in 
questo Bel Paese. 

Da parte del potere di turno viene 
solo una retorica degna di un coccodrillo 
(chiedo scusa: al povero coccodrillo): 
sono pronti a puntare il dito sulla inu- 
manità di altri governi o di.chi sembra 
il più criminale in quel momento, ma 
intanto costruiscono meccanismi brutali 
e feroci per impedire una reale circola- 
zione , facendo finta di non ricordarsi 
che i capostipiti in Europa delle leggi 
. anti Immigrazione sono state varate 
da quel campione di democrazia che 
risponde al nome di Napolitano. La 
legge Turco-Napolitano, quella che 
istituzionalizzava | CIE cioè la galera 
per persone che venivano fermate 
senza permesso di soggiorno, è stata 
l'apripista per la Bossi-Fini e ha ispi- 
rato anche tutti | governi europei, che 
fanno largo uso di razzismo, implicito 
ed esplicito. Insomma siamo pronti per 
l'Oscar sulle migliori idee per peggiorare 


la vita delle persone: i vari Renzi, Orban. ; 


Holland hanno dei buoni ispiratori a cui 
rifarsi. Come sempre non. ci facciamo 
mancare nulla. 

Cosa è successo a Ventimiglia? 
Frontiera con la Francia, da giugno luo- 
go di transito per centinaia di migranti. 
Cercano di varcare il confine e vengono 
fermati e rispediti indietro. Divieto di 


transito da parte dei francesi, divieto 


di restare sul territorio italiano da parte 
delle autorità locali. | migranti occupano 


gli scogli per protesta. la popolazione. 


solidarizza con queste persone. li aluta, 
porta di tutto. 

Da San Remo a Milano, da Bologna 

e altri paesi, decine di solidali si danno 

da fare con staffette di compagne e 

| compagni. Portano cibo e vestiario e 

UMANITA. Si formano cucine e cucinieri 

itineranti. | migranti non vengono lasciati 

soli; le istituzioni, invece, come sempre, 

brillano di inutilità. Quando la solidarietà 


diventa una modalita della vita quotidia- 


na, quando non passa dalle istituzioni 
“come carità, ma diventa un modello 
organizzativo senza capi ne padroni, 


diventa rivoluzionaria e sovversiva: di-. 


venta terrorizzante per il potere. Diventa 
visibile che forme alternative allo stato 
di cose presenti esistono, che un altro 
mondo è possibile. 


Lo stato non ha piu ragione di esser- 


‘1920 da 


Errico 


Ventimiglia 


Manifestazione di Sezzadio 


Il 26 settembre a Sezzadio, | Comi- 
tati di Base della Valle Bormida sono 
scesi in piazza per difendere la. falda 
acquifera. contro le multinazionali dei 
rifiuti, contro l'Acna di Cengio e contro 
il Terzo Valico. 

La nostra manifestazione è stata un 
forte segnale di opposizione verso chi 
vuole distruggere il nostro territorio e 
anche contro i politici che fino ad ora 
hanno protetto la Riccoboni. 

Eravamo quasi duemila persone, 
c'erano donne, bambini, alcune scuole, 
alcuni nonni addirittura che spingevano 
le carrozzine con I nipotini dentro e 44 
trattori dei contadini della zona. Siamo 
scesi in piazza arrabbiati e incazzati. 
Hanno partecipato alla manifestazione 


diversi Comitati della provincia di Ales- 


sandria che si battono contro il Terzo 


Valico. Gli organizzatori hanno spiegato 


le finalità di questa lotta alla popolazio- 


ne e hanno spiegato il perché questa 
discarica non si deve fare sulla falda. 


acquifera che oggi dà da bere a 50.000 
persone della Valle Bormida ma che 
sarebbe | in grado di sopperire al bisogno 

a 300.000. persone. Abbiamo spiegato 
"one perche continua la lotta contro 
l'Acna di Cengio: quel sito è stato chiuso 
con una dura lotta popolare della gente 
della Valle Bormida nel duemila ma da 


tossici, 


allora è rimasto in mano a Eni-Syndial 
che doveva occuparsi della bonifica; 
l'impianto è stato demolito, il tutto è 


stato accumulato all'interno all Acna di 


Cengio. Tale 


demolizione ha avuto come risultato 


3.000.000 metri cubi di rifiuti altamente 
nocivi e cancerogeni. L'Eni- 
Syndial , l'unica cosa che ha fatto in 


15 anni è stato quello di raccogliere il 


percolato che esce da questa montagna 
di rifiuti e decolorarlo per ributtarlo di 
nuovo nel fiume Bormida. In questa 
operazione dopo 15 anni la bonifica non 
è stata fatta, hanno speso sessantunmi- 
lionicinguentomilaeuro e hanno chiesto 


“una proroga di altri 15 anni e l'uso di 300 


litri d'acqua al secondo da prelevare 
dal fiume Bormida, per continuare a 
decolorare il percolato. E sicuramente 
intendono portare all'interno dell'Acna di 
Cengio terre di bonifica di altri siti 
-inquinati e scorie tossiche per lavarli 
e ributtarli ancora nel nostro Bormida. 
Tutto questo noi non possiamo accet- 
tarlo. Dopo 117 anni di inquinamento 
il fiume Bormida è un fiume morto,éè 
impossibile disinquinarlo perché la tos- 
sicità che ha versato l'Acna è talmente 
tanta che è andata 

oltre i-300 metri di profondità. Noi 
siamo anche contro il Terzo Valico, 


ANAR È HICO 


Malatesta 


No ai padroni dei rifiuti 


non solo perché è un opera inutile e 
devastante per il territorio ma perché il 
tracciato dove passerà il Terzo Valico è 
pieno d'amianto. Tanto è vero che gia 
oggi alcuni cantieri aperti da parte del 
Cociv sono stati fermati 

perché l'amianto che ne fuoriesce 
supera di gran lunga le tabelle che 
vietano le lavorazioni e perché si met- 
terebbe a rischio la popolazione e le 
falde acquifere. Noi continueremo la 
lotta ancora con più determinazione. 
| Comitati di Base della Valle Bormida 
hanno dimostrato di guidare la lotta con 
fermezza e coerenza. *Noi non faremo 
compromessi con nessuno né per le 
falde acquifere, né per il Terzo Valico, 
ne per l'Acna di Cengio. Ci sono cose 
molto importanti che non sono negozia- 
bili come la salute, l'acqua e il territorio 
in cui abitiamo. Oggi i Comitati di Base 
della Valle Bormida 

hanno un grande consenso da rt 
della popolazione che è sempre più 
cosciente che questa è una lotta giusta 
e che coinvolge tutta la popolazione. 


NO PASARAN! 


«COMITATI DI BASE 
DELLA VALLE BORMIDA 


ndestini 


‘ accogliente... 


‘tamento dei territori, 


°30 
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ci, le istituzioni politiche e caritatevoli 
ecclesiastiche si vanno a fare benedire. 

Gli abitanti saltano tutte le mediazioni 
cominciano a costruire 
relazioni umane nuove, di conoscenza 


diretta con i migranti e con i solidali. 


Comincia a non esistere più“l'altro”. 
Esiste il SIAMO. 

Qui scatta la paura, il sindaco che 
sbraita “Aiuto Polizia... Ventimiglia è 
ite..."(pensa se non lo fosse 
stata). 

“Legalità, legalità” 
l'Alfano, rispetto delle regole”, 
(Da che pulpito..). 

Manca solo la richiesta di passare 
con le armi solidali e migranti. 


starnazza. 
insiste 


Come da copione Polizia e Carabi- 
nieri, arrivano in soccorso dei potenti, il 
lato oscuro della forza. 

Oggi 4 ottobre la lotta è ancora in . 
piedi: oltre 300 solidali hanno manife- 
stato a Ventimiglia contro lo sgombero 
del presidio e, come sempre, le forze 
del disordine si sono schierate in tenuta 
antisommossa per difendere Heri i 
contro gli esseri umani. 

SIAMO TUTTI CLANDESTINI reci- 
tava lo striscione in solidarietà dei NO- 
BORDER... 

‘WE WANT FREEDOM TO PASS 
BORDER “Noi vogliamo essere liberi 
di viaggiare” diceva un altro striscione. 


Purtroppo per loro ma il bisogno di un 
mondo nuovo non si può cancellare con 
quattro manganellate, nemmeno con la 
galera le cannonate. Il bisogno di una 
umanità senza sfruttamento è destinata 
a prevalere: ce n'è bisogno come l'aria 
‘che respiriamo. 

Il mondo è davvero una polveriera: 
da tutti i punti cardinali vengono grida 
di ribellione agli.Stati, alle gerarchie, 
al clero. Non c'è paese dove non ci sia 
qualcuno che lotta contro lo sfruttamen- 
to dell'uomo sull'uomo, contro le guerre: 
dalla Val Susa alle lotte durissime dei 
lavoratori cinesi, dai lavoratori delle 
cooperative alle lotte contro lo sfrut- 
da Kobane alla 
lotta contro le istallazioni americane in 
Sicilia, dalle piazze arabe alla metropoli 
greche e turche, da Gaza alle lavoratrici 
indiane, dal Chiapas a tutti gli sfruttati e 
vilipesi dal capitalismo. 


“Nostra patria è il mondo intero” è la 


. nostra legge. 


Siamo e saremo sempre dalla parte 
giusta 
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Riforma sanitaria Lorenzin 


In ‘1984’ di Orwell, il Grande Fratel- 
do, annunciando alla popolazione una 


riduzione di alcune razioni alimentari, 


contando sulla “scarsa” memoria dei 
propri sudditi, millantava di aver in- 
erementato quello che invece aveva 
ridotto. Tutti i regimi, soprattutto quelli 
populisti, per ingraziarsi la popolazione, 
| spacciano per riforme migliorative (e 
quindi positive) quelli che invece sono 


peggioramenti della qualità della vita. Ed. 


a questa regola anche Renzi ed il suo 
Governo si sono adeguati. 

Com'è noto, il Governo Renzi ha 
varato un provvedimento - teso for- 


malmente a ridurre gli sprechi nel 


settore sanitario - che renderà difficile 
-al cittadino medio accedere a 208 
prestazioni specialistiche; dalle cure 
odontostomatologiche a vari esami 
ematochimici, nonché ad esami radio- 
logici fondamentali come TAC e RMN, e 
altro ancora. Nella visione del Ministro 
della Salute Lorenzin, relatrice formale 
del provvedimento, dovranno essere | 
medici, di base e specialisti, a decidere, 
sulla base di ‘criteri di appropriatezza” 
stabiliti a livello governativo, chi potrà 
continuare ad accedere gratuitamente 
a queste prestazioni e chi, invece, potrà 
farlo solo. pagando. | criteri già noti (il 
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STAMPATO SU CARTA. RICICLATA 


Medicina di classe. 


provvedimento non è ancora giunto in 
fase esecutiva) prevedono l'esenzione 


dal pagamento solo per alcune cate- 


gorie di cittadini (i minori di 14 anni, 
i portatori di alcune patologie, tra cui 
quelle oncologiche, e chi sì trova “in 
gravi difficoltà economico-sociali"”). In 
particolare, per questi ultimi le valutazio- 
ni verranno fatte in base all’ ISEE, la cui 
approssimazione e parzialità, nonché i 
danni che ne derivano, sono fattori ben 
conosciuti. Non intendo analizzare il 
ruolo che verranno chiamati a ricoprire i 
medici, le cui organizzazioni categoriali 
hanno già espresso la loro contrarietà 
al provvedimento (la loro eventuale 


richiesta di una di queste prestazioni, 


se non congrua con | criteri di appro- 
priatezza governativa, potrà essere loro 


-sanzionata economicamente). Mi inte- 
ressa invece analizzare quelli che sono i. 


presupposti dell'operazione. Si dichiara 


preliminarmente che “bisogna tagliare le 


spese sanitarie inutili e troppo costose” 


riducendo il ricorso, da parte dei medi- 


ci, alla cosiddetta medicina difensiva, 
cioè quella che prevede l'adozione di 
una strategia che, adeguandosi alle 
richieste dei pazienti, le accoglie com- 


pletamente per evitare di venir chiamati 


a rispondere davanti alla magistratura 
per aver causato, per negligenza, dan- 
ni alla salute. In realtà, l'operazione 
si propone solamente l'obbiettivo di 
ridurre la spesa, e .lo fa suddividendo 
i cittadini in tre componenti: quelli che 
potranno continuare ad accedere alle 
prestazioni (per patologia, o per altre... 


risorse personali). ), quelli che potranno 
permettersi di pagarle e quelli che non 
potranno permetterselo. Una Medicina 
di classe, quindi, che fa piazza pulita 
una volta per tutte delle residue vellei- 
ta della Medicina preventiva (da non 


«confondersi assolutamente con quella 


‘difensiva), prevista ma mai completa- 
mente attuata dalla Riforma Sanitaria 
della Legge 333 del 1978. 


Non è una questione teorica: basta . 


pensare al taglio delle prestazioni odon- 
toiatriche. Non tutti sanno che molte pre- 


‘ stazioni fondamentali - tra cui estrazioni 


dentarie e.cure canalari - finora vengono 
fornite dal Servizio Sanitario Nazionale 
previo pagamento di un ticket (se non 
esenti), e che la qualità di tali presta- 
zioni, se fornite da strutture collegate 
alle Facoltà di Medicina, è in genere di 


buona qualità. Chiaramente i dentisti 


libero professionisti si sentiranno ora 
molto gratificati, visto che la platea dei 
loro potenziali clienti è destinata ad 
aumentare. Ma le spese dentistiche 
sono care, e molti non se le possono 


«permettere. E’ facile prevedere che il. 
risultato di tale operazione sarà quello 


di tenere lontani dal dentista quelli che 
non se lo possono permettere, perlome- 


no fino all'esplosione di patologie acute 


che renderanno necessario il ricorso 
al Pronto Soccorso. E le patologie del 
cavo orale, se trascurate, possono es- 
sere molto pericolose. Analogamente. 


specializzati nella cura di anziani e non 
autosufficienti, nonché di interi reparti 
di medicina generale, ha portato i posti 
letto degli Ospedali pubblici cittadini pro- 
gressivamente da circa 4.000 a meno di 
1.000. Parallelamente le Case di cura e 
le Cliniche private, le Residenze polifun- 
zionali e così via, all’inizio poco diffuse, 
sono progressivamente, ma in maniera 
irrefrenabile, aumentate sia di numero 
che di capacità ricettiva. Il tutto — ovvia- 
mente - scaricando perlomeno parte dei 
costi sulle famiglie. ll passo successivo 
è quello della chiusura degli Ospedali di 
zona, con la scusa che | costi sono trop- 


po alti per giustificare la loro esistenza, 


con la solita formula degli “scarsi bacini 
di utenza”. Anche se alla fine si scopre 


che i costi legati alla centralizzazione. 


dei servizi non permettono in realtà 
nessun vero risparmio di spesa, ormai 
la frittata è fatta. Emblematico è il caso 
della Sanità toscana, che ha visto in. 
questi ultimi anni progressivamente -e 
drammaticamente- la chiusura di tutta 
una serie di strutture locali. In mancanza 


di strutture alternative —pubbliche, ov- 


il mancato ricorso a prestazioni dia- * 


gnostiche e di laboratorio, se lasciate 


-alla legge di mercato ed alla capacità 


di spesa delle singole famiglie, potrà 
facilmente portare ad un peggioramento 


. della salute e delle prospettive di vita 


della parte più debole della popolazione. 
E'un ritorno alla Salute di classe: chi 


ha i soldi può avere.le cure, e gli altri 


che si arrangino. E’ una forma neanche 


tanto attenuata del metodo nazista dell’. 


“Ausmerzen”, selezione innaturale della 


popolazione, forma di eugenetica in. 


voga in Germania tra il 1933 ed il 1945. 
Il provvedimento governativo del ta- 
glio delle prestazioni non è però la fase 


. iniziale di un processo di riduzione del 
servizio sanitario pubblico, ma giunge 


dopo che le Regioni, indistintamente se 


governate da giunte dichiaratamente di 


destra oppure di pseudo-sinistra, hanno 


portato avanti da molti anni una politica. 


di progressiva riduzione del servizio sa- 
nitario pubblico. La direzione intrapresa 


è sempre la stessa: una diminuzione 


delle prestazioni pubbliche in favore di 
quelle fornite dalle strutture private. Si 
inizia tagliando i posti letto negli Ospe- 


dali. Emblematico - e generalizzabile - è — 
‘quanto accaduto a Trieste negli ultimi 


30 anni. La chiusura di alcuni Ospedali 
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viamente- chi ha bisogno di prestazioni 
anche di basso impatto tecnologico è 
costretto a fare delle peregrinazioni, 
con tutto quello che ciò comporta. Altro 
passo fondamentale e quello dell'e- 
sternalizzazione: si inizia in genere con 
la logistica. i servizi economali, quelli 
tecnici, le pulizie e la gestione delle cu- 
cine e delle mense, fino a toccare, nelle 
realtà “più avanzate’ anche l'appalto a 
ditte esterne dei servizi infermieristici e 
tecnico-sanitari. Il prossimo passo sarà 
quello della progressiva riduzione del . 
personale sanitario, cosa al momento 
potenzialmente facilitato dal blocco. 
delle assunzioni e del turn-over per 
molte categorie. 

Opporsi a questo degrado, a questo 
feroce attacco neo-liberista al diritto 


alla salute e all'assistenza pubblica, è 
` necessario. E in questa direzione riten- 


go essenziale che si muovano tutte le: 
componenti del Movimento Libertario. 
trovando forme di lotta unitarie. 


Mario Verzegnassi 
U.S.I/A.I.T. Trieste 
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Idea d’ 


Giovedì 1° ottobre è stata per me 


“l'ultima sera della cavalcata iniziale 


di “Idea d'Amor”; stasera 2 ottobre ci 
sara l'ultima replica, al Teatro Officina 
Refugio, ma probabilmente non farò 


in tempo a ritornare da Firenze, dalla 
- Vetrina dell'Editoria anarchica. | 


-= Mi fa piacere quindi stamani fare un 
primo bilancio dell'esperienza che.mi 
ha portato, per la prima volta e in un 


‘certo senso, dall'altra parte. Non ho- 


una grande esperienza di teatro, ma 
se dovessi definire sinteticamente che 
tipo di spettacolo si troverà di fronte chi 
assisterà ad: “Idea d'Amor” direi che è 
una via di mezzo tra il “teatro didattico” 
di Bertold Brecht e il musical, che pure 
da Brecht e da Weil ha preso molto 
Nell'esperienza del Teatro Officina 
Refugio il riferimento a Brecht è espli- 
cito: nei loro lavori, e in particolare a 
questo, manca per fortuna l'aspetto più 
didascalico e l'ossequio talora presente 


verso una dottrina ossificata. D'altra 
parte il riferimento al musical può essere 


sproporzionato, perché qui ci troviamo > 


di fronte ad attori che cantano (e anche 
bene) e non a cantanti che recitano, i 
brani musicali sono spesso affidati al 
coro e mancano i momenti coreografici; 
vale la pena sottolineare comunque che 
gli stacchi musicali sono dei momenti 
importanti dello spettacolo e non dei 
semplici intermezzi, e chesi tratta quasi 
completamente di musiche originali. 


Musical come West. Side Story, ye 


sus Christ Superstar o Hair cercano di 
trasmettere un importante messaggio 
sociale, più o meno condivisibile; e che 
rappresenta una delle cause del loro 
successo. Alcuni musical, come Hair 
sono nati nel circuito dell'Off Broadway 
mentre Jesus Christ Superstar, dedicato 
come Idea d'Amor ad un personaggio 
che ha lasciato un'impronta nell'immagi- 


nario degli oppressi, si basa sul rispetto 


filologico dei testi di riferimento. 
Anche Idea d'Amor è il frutto di una. 


lunga ricerca sui testi di Pietro Gori, e 
non c'è quasi parola, nello spettacolo, 


` che non sia stata detta dai Pret 


citati.. 
Non mi SEA che Pietro Gori abbia 


-avuto un rapporto fortunato col teatro: 
i suoi lavori hanno avuto un successo 
| fra i contemporanei, ma ogni tentativo 


di riproporli, a parte l'interesse storico, 
è naufragato; gli spettacoli a-lui dedicati 


si sono risolti in recital di canzoni, o 


in momenti celebrativi, talvolta un po 
vittimisti, che affidavano al passato la 
sua esperienza di militante e di organiz- 
zatore. Questo lavoro andato in scena 


‘a Livorno è viceversa una proposizione 


attuale del suo pensiero, che trova la 
sua sintesi nell'affermazione “l'arte 
risplende”, che è un po' la morale dello 
spettacolo; e perché l'arte risplenda 
per tutti-c'è bisogno di un radicale 


AMOT, impressioni di uno spettatore 


miglioramento delle condizioni di vita 
delle masse popolari, della rivoluzione 
sociale che abolisca gli ordinamenti del 
privilegio, c'è bisogno di un godimento 
e di una pratica condivisa dell'arte; per 
fare questo bisogna partire dagli ultimi, 
dai miserabili, dai delinquenti, dai paz- 
zi, quelli che la scienza ufficiale affida 
dl carcere o al manicomio. E' questo il 
messaggio di Pietro Gori, è questa la 
bomba che it Teatro Officina Refugio 
vuole far esplodere nel teatro, un mes- 


. saggio che per primi gli anarchici hanno 


interesse che sia diffuso in tutta Italia. 
Questa cavalcata mi ha fatto infine 
capire l'importanza del lavoro dei tecnici 
e degli allestitori che rendono com- 


| prensibile questo spettacolo lasciando 
ammirati spettatori ben più esperti di 


me di teatro. 


Tiziano Antonelli 


UMANITA NOVA 


Pisa 
Roots And Culture 
per Umanità Nova 


Anarchy Inna Da Yard Again!!!... Venerdi 16 


ottobre torna Roots And Culture Miniature Edition, 


a sostegno dello storico settimanale anarchico 
Umanità Nova (95 anni di comunicazione liber- 


taria portati benissimo). Ancora una volta in Mi- 
niature Edition nella minuscola, ma confortevole 
sede del Circolo Anarchico in Vicolo del Tidi 20 
. a Pisa. Venerdì 16 ottobre a partire dalle 18 ai 
controlli ci saranno Ark8. Vigile e Jeff Raniero 
che inonderanno di buone vibes il Centro Storico. 


Roma 

Fumetti 

e rivoluzione 

Giovedì 8 ottobre, dalle 20 in poi. allo Spazio 


Anarchico "19 luglio" in Via Rocco da Cesinale 
18 (Metro Roma B - Garbatella) verra presentato 


il fumetto di Jean Pierre Ducret "La rivoluzione 
russa in Ucraina" editato dalla Biblioteca Archivio — 


Germinal di Carrara. Saranno presenti l'autore e 
-gli editori. Verranno anche proiettati dei contributi 
video sull'argomento. Il fumetto racconta la storia 
di una rivoluzione, quella avvenuta in Ucraina tra 
i1918 e il 1920, quando gli anarchici, stretti tra le 
armate bianche di Denikin e Wrangel e l'armata 
rossa guidata da Trotsky riuscirono a sconfiggerli 
ed a costruire una società autogestionaria. Oltre 
alla storia della rivoluzione ucraina vogliamo 
anche parlare dell'utilizzo del fumetto come 


mezzo di divulgazione culturale, di come un'e- - 


spressione artistica come le strip, considerate 
una forma “minore” di comunicazione. possano 
invece diventare “letteratura disegnata”. Come 
‘di consueto prima e dopo la presentazione si 
Mangia, si chiacchiera, ci si informa. si gioca a 
biliardino. Ricordiamo che tutte le nostre inizia- 
tive sono gratuite, ma non ci dispiace ricevere 
‘. sottoscrizioni. 

< Gruppo Anarchico "C Cafiero" 


Roma 

Incontro 

con i partecipanti 
alla. carovana 
“15 settembre” 


‘Venerdì 9. ottobre dalle ore 20:00: allo Spazio 


Anarchico "19 Luglio" Via Rocco da Cesinale 18. 


(metro B garbatella - Roma), parleremo della 
. Carovana "15 settembre" con una delegata del 
Gruppo Anarchico C. Cafiero ed altri partecipanti. 
Incontro con cena e proiezioni. Nel mese di luglio 


‘un centinaio di attivisti ha aderito all'appello inter- 


nazionale arrivato dal Kurdistan per organizzare la 
Carovana "15 settembre" in occasione del primo 
anniversario dell'attacco dello stato islamico (1S/ 
Daesh) alla città di Kobane al confine nord-est 
turco-siriano. La città di Kobane è stata liberata 
dall'Unità di Difesa del Popolo (YPG) e dalle YPJ 


(Unità di Difesa delle Donne) tra il 24 e 27 gennaio. 


2015 e, ad oggi, è ancora sotto embargo. La porta 


. di Mursiptinar, al confine, unico varco di accesso . 


a Kobane, è ancora sotto il controllo militare dello 
stato turco che decide come e quando aprire, chi 
e cosa far passare. Gli attivisti solidali internazio- 
nali che hanno accolto l'appello hanno dato vita 


ad una carovana che si è recata nel kurdistan/ . 


turco dal 12 al 17 settembre. Hanno partecipato 
Singoli attivisti, delegati di sindacati di base, ong, 
associazioni, alcuni centri sociali italiani, delegati 
- di autorità locali -italiane e deputati. libertari e 
anarchici, attivisti di gruppi politici e sociali. | 
partecipanti alla carovana sono arrivati da Italia, 
Austria, Belgio, Svizzera, Germania, Argentina, 
‘Catalogna e Paesi Baschi 
Incontro con cena e proiezioni. . . 
Gruppo RA "C. Cafiero" - FAI paio 


Friuli Venezia Giulia 


Prossimi . 
a appuntamenti 


Resistenza e rivoluzione i in Koratstan , 
-Incontri con gli attivisti di UIKI (Ufficio d'In- 
- formazione del Kurdistan in Italia) 

Giovedì 22 Ottobre a. Trieste | 


Venerdì 23 Ottobre a San Giorgio o Udine ! 


Sabato 24 Ottobre a Pordenone ` 
Alessio Lega in concerto 
|. Venerdì 27 Novembre a Trieste. 
Sabato 28 Novembre a Udine 
. ‘aggiornamenti su www.info-action.net — 


- FAI Roma. 


Modena. 

Prossimi 
appuntamenti 

alla Libera Officina 


È Sabato 10 Ottobre 
HELLKRUSHER (U 
1989 


K) Metal Punk since 


CANCER SPREADING (Modena) Sten- 


chcore bastards 
STASIS (Moaena/Bologna) Raw crust w/ 
female voice 


 -ANGÖSSA (Verona) brand new pata: 


Hardcore. i l 
Sabato 17 Ottobre Matteo Borghi Dj 
Giovedì :19 Novembre ci sara il giudizio 


contro la resistenza di Libera allo sgombero del 


.agosto 2008. Per noi sarà Presidio e Corteo 
in solidarietà ai denunciati. 
A presto maggiori informazioni. - 


Parma 

Fiera 

dell'Autogestione e 
.delle Autoproduzioni 


Domenica 18 ottobre dalle ore ore 15 si 


‘svolgerà alla Casa Cantoniera di Parma, via 


Mantova 24, la Fiera dell'Autogestione e delle 
Autoproduzioni. I 
e 15.30: dibattito sulle prospettive future 
dell'autogestione e delle autoproduzioni e sugli 
Usi Civici. | 
* 17.00: concerti con: Fratelli Grimm (Mo- 
dena) + altri gruppi -da Parma, | 
Per tutta la giornata: ci saranno banchetti 
dell'autoproduzione alimentare, musicale e 
artigianale, 
Organizzano USI-AIT Parma, Modena, La 
Spezia e Lucca. . 


. Bologna 

Prossime iniziative 
del Circolo anarchico 
Beneri 


Quest'estate ciha vist@ impegnat@ nei fati- I 


cosi lavori di ristrutturazione del Circolo Berneri 
ma ora siamo di nuovo pront@ per riprendere 
le attività dentro e fuori Porta santo stefano per 
diffondere e praticare idee e metodi libertari. 
Oltre che al circolo. che si propone di essere 


luogo di organizzazione, di dibattito e confronto. 


ci troverete nelle strade e nelle piazze per lottare 
senza indugio contro la repressione che invade 
le nostre vite.contro la povertà dettata dal capi- 
talismo'e contro il patriarcato che ci Imprigiona 
in ruoli sempre più ingombranti. 

Anche quest'anno come sempre saremo 
attiv@ nelle lotte cittadine e in quelle oltre le 
mura, dalla val susa ad Atene. Sosteniamo e 
divulghiamo pratiche di autogestione nel lavoro, 
nelle tavole da pranzo. nelle camere da letto, 


sulla tastiera, sulle barricate. Contro lo Stato. 
‘perl autogestione, 


Venerdi 9 ottobre presentazione del libro 
Per la rivoluzione sociale. Gli anarchici nella 
resistenza a Milano 1943-1945 (ZiC 2015) con 
Mauro De Agostini, uno dei due autori. 

Venerdì 23 ottobre presentazione del libro 
Anarchismo e democrazia di Errico Malatesta 


e Francesco Saverio Merlino (La Faccola-. 


Candilita 2015) con il curatore Peppe Aiello. 


Ovvero: perché è di.gran lunga preferibile nel . 


prendere qualsiasi decisione il metodo anarchico 
del consenso rispetto a quello democratico della 
maggioranza/minoranza. 

| Venerdì 30 ottobre “Viva Masetti abbasso 
l'esercito!”. Roberto Zani e Carlo D'Adamo ci par- 
lano di Augusto Masetti, che per non partire per la 


guerra di Libia del 1911 sparò al proprio colonnello 


all'interno della caserma Cialdini di Bologna 
Venerdì 6 novembre presentazione del libro 


Economia, stato. anarchia. Regole; proprietà | 
-e produzione fra dominio e libertà (Eleuthera 
2014) con l'autore Guido Candela, professore del .. 


Dipartimento di Scienze economiche dell'Univer- 
sità di Bologna e Luciano Lanza, già redattore di 


“Libertaria”. L'anarchismo è il sistema, o metodo, 
“non solo più giusto dal punto di vista sociale, ma 


anche più funzionale dal punto di vista economi- 
co. Un'alternativa reale ai fallimenti del liberismo 
e del socialismo di stato. 

Ore 19 aperitivo libertario 

Ore 20:30 inizio presentazioni 

Circolo Anarchico Berneri, Piazza di Porta 
Santo Stefano, 1 

Wps: MIcircoloberneri; indivia. net 


Reggio Emilia 
. Presentazione libri 
Archivio Famiglia 
Berneri - Aurelio 
Chessa, 


sabato 17 ottobre - Biblioteca Panizzi, Sala 


del Planisfero - Via Farini 3, Reggio Emilia 


Presentazione di due volumi della collana 


dell'Archivio Famiglia Berheri-Aurelio Chessa 
Biblioteca Panizzi 

Ore 15.00 presentazione del volume Maria 
Luisa Berneri e l'anarchismo inglese (2013) a 


cura di Carlo de Maria. Ne discutono con il cura- 
tore Emanuela Minuto (Università di Pisa) Mario ` 


Tesini- (Università di Parma). Coordina Marco 
Masulli (Università di Genova). Parteciperanno 


-al dibattito alcuni autori-del volume. 


-In Italia, Maria Luisa Berneri (Arezzo 1918 
- Londra 1949) è una figura poco conosciuta e 


ancor meno studiata. La sua opera principale, 


Journey through Utopia, edita sia a Londra 
che a New York nel 1950, venne pubblicata in 
italiano solamente nel 1981, conoscendo una 
circolazione molto limitata. Esule in Francia 
insieme ai genitori. Camillo Berneri e Giovanna 


Caleffi, la giovane Maria Luisa si formò a Parigi, | 
negli anni Trenta, compiendo il percorso liceale e 
frequentando un corso di studi psico-pedagogici 


alla Sorbona. Nel 1937 si sposò con l’intellettuale 


anarchico italo-britannico Vernon Richards e- 


si trasferì a Londra, dove visse fino alla morte 


| prematura nel 1949. In quegli anni svolse una — 


intensa attività nel giornalismo politico, come 
ispiratrice e redattrice - insieme a Richards - di 
tre periodici anarchici: “Spain and the World”. 
‘War Commentary” e “Freedom”; intorno ai quali 
si sviluppò una ampia circolazione di scambi e 


dibattiti. A lungo marginalizzati dai classici del | 


marxismo, riemergono in questo libro - ma più 


In generale nella produzione storiografica degli 
ultimi decenni — autori, riviste e ambienti mili- 


tanti del XIX e XX secolo riscoperti e valorizzati 


-attraverso l’ applicazione del metodo biografico 


e della network analysis. 
Il volume raccoglie contributi e saggi di Enri- 
co Acciai (Università della Tuscia): Pietro Adamo 


. (Universita.di Torino); Claudia Baldoli (Università 


di Newcastle); Giampietro Berti (Università di 


Padova); Carlo de Maria (Università di Bologna); 
.Pietro di Paola (Università di Lincoln); Carissa 


Honeywell (Sheffield Hallam University); Mari- 


uccia Salvati (Università di Bologna); Antonia 


Senta (Università-di Trieste). 


Ore 17:00 Presentazione del volume Gli. 


anarchici e l' autoformazione nel secondo do- 
poguerra a cura di Fiamma Chessa e Alberto 
Ciampi. Saranno presenti con i curatori Natale 
Musarra, Andrea Papi, Antonio Pedone; Toni 
Senta. 

Il convegno, di cui questo volume raccoglie 
gli atti, ha affrontato l’analisi degli approcci teorici 


‘e della sperimentazione pedagogica che hanno 
avuto nella Casa Serena di Piano di Sorrento | 
prima e nella Colonia Maria Luisa Berneri di — 


Ronchi di Massa poi, degli esempi significativi. 
Inoltre è stata ricostruita la genesi e lo sviluppo 


di importanti strumenti culturali come, ad esem- 


pio, la rivista “Volontà” ed il ruolo che ha svolto 
all’interno del dibattito politico italiano. 

. Le relazioni hanno approfondito i rapporti 
che l' anarchismo italiano ha stabilito con alcu- 
ne figure di primo piano della cultura nazionale 


come Lamberto Borghi, Ugo Fedeli. Aldo Capitini — 
e Margherita Zöbeli. Particolare attenzione è 


stata riservata all'impegno antimilitarista ed alla 
lotta per l'obiezione di coscienza di un'intera 
generazione di militanti quali Mario Barbani, 
Pietro Ferrua. Infine è stata ricordata la storia 
della prima organizzazione ANASONIGR: e libertaria 
dell'Italia liberata. 


Reggio Emilia 


Economia e anarchia 


Sabato 7 novembre presso Biblioteca 
Panizzi, sala Planisfero, ore 15.00. 


— L'Archivio Famiglia Berneri-Aurelio Chessa, 
Reggio Emilia e il Centro studi libertari/Archivio - 


Giuseppe Pinelli, Milano organizzano il semi- 
nario: Economia e anarchia. Regole, proprietà 


. e produzione fra dominio e liberta. 


Partecipano: 

` prof. Guido Candela (Università di Bologna) 
autore del volume “Economia, stato, anarchia. 
Regole, proprietà e produzione fra dominio 


E e libertà” 


prof. MassimoAmato (Università Boccali Milano) 


coordina Luciano Lanza (direttore di Libertaria) | 


Mentre l’anarchismo classico ha come 


Bilancio. n° 30 


ENTRATE pedi 
PAGAMENTO COPIE 

.  GHIARE DI BERCETO: F. Saglia 
MILANO: FAM 
Totale . 


ABBONAMENTI 
PIOVENE ROCCHETTE:A. Gel 
GIFFONI SEI CASALI: P. Perna . 
ROMA: A. Lepizzera 

GENOVA: L. Cervetti (PDF) 
Totale 


ABBONAMENTI SOSTENITORI 

> BOBBIO: P- Quádernucci {PDF}. =. 
VERONA: G. M. Felice 
Totale 


SOTTOSCRIZIONI 

TRIESTE: Sara 

IMOLA: Gli anarchici imolesi | 
danno il benvenuto a Elia Luciola 
AREZZO: M. Bianchi 


GRAGNANA: A/M Tipografia, Circolo Malatesta 


MILANO: A/M FAM, da un Sampagno 
ROMA: G. Anello 
MILANO: L. Candela 


| Totale 


TOTALE ENTRATE 


USCITE 

stampa n°30 

spedizioni n°30 
lavorazione spedizioni n°30 
Corriere TNT (31/05/15) 
TOTALE USCITE 


saldo n°30 
. saldo precedente 


SALDO FINALE 


-11 ettebre 2015 


€ 30,00 
€ 50,00 
€ 80,00 


€ 60,00 
€ 55,00 
€ 50,00 
‘€ 25,00 
€ 190,00 


€ 50,00 
€ 80,00. 
€ 130,00 


€ 100,00 


€ 100,00 

€ 100,00 

€ 100,00 
€ 50,00 
«€50,00 
| € 25,00 

€ 525,00 


€ 925,00 


€ 499,30 

€ 600,00. . 
€ 55,00 

€ 466,71 

€ 1.621,01 


-€ 696,01 
-€ 4.170,22 


-€ 4.866,23 


- Nota al bilancio: sotto al bilancio settimanale (dove appariranno come sempre 

-le entrate e le uscite di cassa) vi sarà sempre uno specchietto in cui verranno 
segnati i debiti che il giornale ha nei confronti di fornitori e compagn*. Debiti che 
non sono a bilancio finchè non vengono pagati ma che esistono e che riteniamo 
importante d'ora in po mettere nero su bianco in modo da far capire in maniera 
chiara ai compagn* e ai lettori la situazione del giornale. 


Lettori e diffusori ne tengano conto. 
DEBITI: 


. Corriere TNT (30/06/15): €420,70 
Corriere TNT (31/08/15): €284,10 
Corriere TNT (30/09/15): €21,06 
Corriere TNT (31/10/15): €560,50 


TOTALE DEBITI: €9379,72. 


— punto di riferimento sia l'economia sia gli eco- 


nomisti, spesso citati in contrappunto, in quello 


moderno e post moderno, invece, il riferimento ` 


si affievolisce, se non scompare. Colpa anche 
del “rifiuto” degli economisti: il tema si sviluppa 
negli anni 1970 e solo dal 2005 si registra un 


interesse nuovo, ma circoscritto. Ovviamente - 


vi sono eccezioni, ma rimangono “laterali” alla 


ricerca economica. Cionondimeno, i problemi 


economici sollevati dall'anarchia rimangono, né 
si affievoliscono nel capitalismo del presente. 


‘Primi fra tutti sono i temi.affrontati nella Teoria dei 
giochi e misurati nell’Economia sperimentale: il 
coordinamento, la cooperazione e le scelte pub- 


bliche, che sono le premesse dell’anarchismo 
organizzato. Cercare queste risposte conduce 


a discutere dei prerequisiti dell'anarchia, sia. 


sociali (informazione, reiterazione dei rapporti, 
mobilità sociale) sia individuali (preferenze non- 


© autoritarie e non-invadenti). Passando all'orga- 


nizzazione economica, sorgano altre domande. 


Innanzitutto, alcune sono inerenti il ruolo dello 
Stato nella fornitura dei beni pubblici e nella - 
gestione delle proprietà intrinsecamente pub- . 
bliche. Altre domande riguardano la produzione 
‘ dei beni privati, poiché affermare l’autogestione 
‘non basta per chiudere il problema: si pensa 


a magazzini sociali à la Proudhon, a imprese 
private à la Warren e Spooner, a un sistema di 
cooperative à la Réclus e Landauer, a imprese 


di Stato à la Kropotkin, o che altro. Nelle diverse 
soluzioni, occorre chiarire sia il ruolo dei mercati 
sia la determinazione dei prezzi. L'economia, 


Tipografia: € 4093,36 (conteggi fino al n. 29/2015. gia compresi in bilancio) 


Prestito di un compagno: € 4000,00 (gia inserito in PENRI) | 


inoltre, da risalto a temi che sono fondamentali 
nell’anarchismo: la proprietà, la distribuzione del 
reddito e l’organizzazione del lavoro. Ultimo ma 
non ultimo: che dire del rapporto fra Società € 


Natura, che coinvolge scelte di produzione e di 


consumo? Ogni risposta va cercata consideran- 
do le nuove tecnologie di comunicazione, da cui 
l'anarchismo postmoderno non può prescindere. 
Per l'anarchia, parlare di economia vuol dire 


- assumere Come riferimento i temi-dell'efficienza 


e dell'equità. L'equità è da sempre nel “cuore” 
dell’anarchismo, ma l'efficienza diviene il punto 
focale di un altro dialogo. Nasce così la que- 


. stione dell’altruismo come conditio sine qua non 


per dare all'anarchia la superiorità produttiva 
necessaria alla sua “sostenibilità” economica, ` 


rispetto alle organizzazioni sociali concorrenti. 


Allora, l'economia del main stream basata 


; sull'homo economicus non può “rendere ragio- 


ne” dell’anarchismo, se non superando i suoi 
stessi schemi logici. In questo ci viene incontro 

l'Economia sperimentale che, nei “laboratori” — 
condotti dai sociologi e dagli economisti dal 1972 
al 2010, conclude per un homo reciprocans — — 
condizionale alla cooperazione, all’altruismo ed 
alla punizione degli opportunisti — più frequente — 


. di'quanto gli economisti teorici sostengano. 


È dalla risposte che si danno a queste 
domande che dipendono tattica e strategia 
dell'anarchismo in movimento. 


11 ettebre-2015 


UMANITÀ NOVA 


Appropriarsi della scienza 


Anarchica n. 398. È nato come riflessione 
collettiva tra il sottoscritto e altri tre compagni. 
Un. estratto è stato pubblicato nella rubrica 


della corrispondenza su A - Rivista Anarchica 


numero 401. Qua appare la versione integrale. 
Ben volentieri recepiamo l'invito al dibattito 
apparso su A Rivista numero 397 in merito all'ar- 


ticolo di Philippe Godard sulla ricerca scienti- 


fica. Da tempo pensiamo che sia necessario 
avviare una riflessione in campo anarchico in 
merito alla questione della scienza e della tec- 
nica; sia nei risvolti applicativi della metodologia 
scientifica, le tecnologie, che nel merito della 
metodologia scientifica in sé e per sé. 

E oramai fatto accertato che l'ultimo secolo 


e mezzo di storia umana abbiano visto una. 


profonda accelerazione sia delle scoperte 
scientifiche “di base” che dell'invenzione di 
tecnologie basate sulle scoperte stesse. Questa 
accelerazione, riscontrabile in più campi, si è 
sviluppata insieme all'attuale sistema sociale, 
basato su determinati rapporti di produzione. 


ma al contempo mostra i limiti dell'ambiente 


stesso in cui si è sviluppata. 

-Al contrario del Godard noi non crediamo 
che la “scienza” sia legata in modo inestricabile 
con un sistema di dominio. Intanto bisogna capi- 
re di che cosa stiamo parlando: la scienza non è 
un oggetto, o meglio una collezione di oggetti- 
nozioni, ma bensi è un metodo. La metodologia 
scientifica è, a nostro modo di vedere, una 
metodologia intrinsecamente libertaria: l'onere 
della prova, la falsificabilità, la verificabilità, la 
riproducibilità, ovvero i capisaldi dei modelli di 
spiegazione scientifici, hanno sostanzialmente 


permesso di strappare dalle mani dei sacerdoti - 


la spiegazione del mondo eliminando l'auto- 
ritaria dimostrazione per ipso-dixit e facendo 
-stracci dei modelli finalisti.e teologici cari alla 
tradizione cristiana e in generale alle tradizioni 
trascendentali. 

Se pensiamo alla storia del pensiero umano 
. Come ad una storia di successioni di diversi 
modelli di spiegazione del mondo non possia- 
mo notare quella gigantesca linea di frattura, 
frastagliata certo. che separa l'epoca medio- 
evale in cui tutto veniva ricondotto all'azione 
divina dall'epoca moderna in cui i modelli di 
spiegazione del mondo devono essere conti- 
nuamente rimessi in discussione e non peccano 
di una visione finalistica e antropocentrica. E 
caratteristica intrinseca della scienza stessa il 


mettersi continuamente in discussione da un 


-punto di vista dialettico. Basti pensare all'evo- 
luzione delle teorie in campo fisico: dal modello 
meccanicista-classico newtoniano alle formaliz- 
zazione dell'elettromagnetismo di Maxwell alla 
formulazione della teoria della relatività alla 
fisica quantistica. O ancora ai diversi modelli 
di spiegazione dei fenomeni biologici che si 
sono susseguiti dall'inizio dell'età moderna 
ad ora, dalla teoria degli umori alle più recenti 
scoperte nel campo della genetica e al legame 
tra genetica e stimoli ambientali. 

Ogni teoria scientifica, invero. contiene il 


germe del suo stesso superamento dialettico. 


Nei fatti anche i modelli più formalizzati da un 
punto di vista logico-matematico sono per loro 
stessa natura incompleti o ‘incoerenti (sem- 
plificando fino alla brutalizzazione il teorema 


dell'incompletezza di Goedel) e quindi destinati. 


| ad essere superati. 

Quindi la scienza è neutrale? No, affatto, 
anzi: la scienza è di parte in quanto per sua 
natura mistifica e supera modelli di spiegazione 
non più atti allo scopo. E in questo contiene 
anche le possibilità di superare un modello 
di organizzazione sociale basata sul dominio. 

Ma la ricerca scientifica avviene ovviamen- 


te all'interno di una società che, al momento - 


attuale, ha trai suoi principi cardine quello 
del dominio dell'uomo sull'uomo e dell'uomo 


sull'ambiente. Chi si occupa di ricerca vive . 
all'interno di un-certo zeitgeist ed è attraversato | 


Farla finita con il primitivi 


Questo articolo nasce come © LAA all'arti 
colo di Philippe Godard apparso su A - Rivista. 


da certe strutture sociali e tenderà a riprodurle. 

Ma questo non elimina un fatto fonda- 
mentale: la tecnologia e la scienza hanno un 
immenso potenziale di emancipazione che è al 
momento posto sotto sequestro dal capitalismo. 
Sulla scorta di svariati pensatori possiamo 
tranquillamente affermare che le storture so- 
ciali che viviamo sono dovute al permanere di 
una condizione di scarsità, per quanto sempre 


più artificiosa rispetto al passato, dovuta a dei. 


particolari rapporti di produzione. Liberare le 
forze emancipatrici della tecnologia e indiriz- 
zarle verso un uso liberatorio significa liberare 
l'uomo dalla schiavitù del lavoro salariato e dalla 
schiavitù derivata dal mancato soddisfacimento 


- dei propri bisogni primari. 


Nei fatti la questione non è bloccare o meno 
la ricerca scientifica ma strappare la ricerca 
scientifica dalle mani del det entori dei mezzi 
di produzione. 

Una società anarchica che voglia essere 


includente e universabilizzabile non potrà 


basarsi su paradigmi primitivisti: tornare ad un 


presupposto stato di natura per liberarsi dalle 


catene del capitale significa solamente incate- 


narsi ad un modello di vita meschino. abbruttito — 


e, In ultima analisi, non desiderabile. 

Il primitivismo è, a nostro parere, un para- 
digma estremamente autoritario in quanto è 
vivibile solamente da quegli individui che hanno 
la ventura di nascere sani. È non raccontiamoci 
che un principio di solidarietà farebbe in modo 
che questi individui vivrebbero protetti dalle 
proprie comunità: con certe malattie senza 
un adeguato supporto medico semplicemente 
muori. Soffrendo. Dovrebbe essere quindi una 
forma passivizzata e artificiosamente naturale 
di eugenetica la nostra proposta? 


Dinamica dei sistemi 


Colpisce particolarmente il passaggio 
nel pezzo del Godard che afferma, die 
testualmente: 

‘[...]Essa [la scienza, nda] spiega sdraio 


un'infinitesima parte del tutto, per almeno due 


ragioni fondamentali. In primo luogo, più fa 


passi avanti e più mette in luce la complessità 


dell'universo, specialmente in campo biologi- 
co; infatti, più gli scienziati progrediscono, più 
regrediscono mettendo in luce la complessità 
delle relazioni tra gli atomi, e in particolare tra 
quelli che compongono gli esseri viventi. La 
scienza fa arretrare | limiti del suo campo di 
ricerca, senza riuscire mai a scoprire la parti- 
cella ultima o il legame ultimo tra un fatto e le 
sue conseguenze. [...] 

Soprattutto, non è soltanto la complessità a 
essere insondabile: i sistemi viventi non sono 
semplicemente analizzabili come relazioni 
statiche. Nessuno mai potra renderne conto 
in qualunque rapporto otesi. L'aspetto pro- 
fondamente dinamico della vita è irriducibile a 
qualunque teoria. [...]' 

In questo passaggio l'autore Mineo a 
nostro parere, di non aver compreso quale è 
il punto di forza di un modello di spiegazione 
scientifica: l'essere incompleto e il dover con- 
tinuamente aggiornarsi. La ricerca scientifica è 
costitutivamente aperta e in divenire. 

Non è un caso che il paradigma adottato 
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ISMO 


negli ultimi anni nell'ambito dei settori più 
avanzati della ricerca biologica (e non solo) e 
quello de) sistemi complessi. non lineari. non 
riconducibili ad una semplice somma delle parti 

ma bensi alla relazione tra le stesse parti e 
alle funzioni emergenti di un sistema. | modelli 
di spiegazione meccanicista-classici, quelli 


newtoniani, sono già stati ampiamente superati | 


nell'ambito della fisica teorica, figuriamoci in 


‘ ambito della ricerca biologica! Basti pensare. 


ad esempio, al filone di ricerca sui fattori epige- 
netici nell'emergere di patologie o alle ricerche 
sulle reti neurali. 

Quello che Godard individua come limite 
della ricerca scientifica è in realtà il grande 
punto di forza di una metodologia che ristruttura 
continuamente se stessa. 

Il vero limite, come già. ricordato, risiede 


nelle strutture sociali all'interno delle quali si. 


ritrova ingabbiata la ricerca scientifica e non in 
un problema epistemalogico. 


Tra le spire del capitale e fuori 


L'attuale modo di produzione e 1 rapporti di 
produzione hanno relegato le applicazioni della 
scienza alla progettazione e alla realizzazione 
di beni di consumo di massa o di beni di distru- 


“zione. intrappolando la tecnologia all'interno di 


cicli di distruzione-produzione tipici del modo 
di produzione capitalista. 

In più passaggi dell'articolo di Godard e 
della sua risposta alla lettera sul numero 399 di 
A viene citata la questione nucleare, arrivando 
ad affermare che lo sviluppo degli armamenti 


atomici è stata la logica conseguenza delle 


scoperte della Curie. Certamente gli armamenti 


‘atomici non ci potrebbero essere stati senza la 


scoperta della radioattività (ma neanche sistemi 
diagnostici come le radiografie o sistemi di cura 
come le radioterapie ci sarebbero stati), ma pre- 
tendere di bloccare la ricerca scientifica, ovvero 
la comprensione del mondo, perche forse le 


‘Scoperte potrebbero essere usate, forse. per 


fini non etici è completamente insensato. Così 
come è completamente insensato abbandonarsi 
a suggestioni fintamente olistiche e primitivi- 
ste che rigettano le più basilari evidenze. Mi 
riferisco qua a quella strizzatina d'occhio fatta 
dall'articolo in questione in merito alle presunte 


“cure "naturali" che sono niente altro che truffe 


in mano ad individui ed organizzazioni che 
nulla hanna da invidiare alle multinazionali 
farmaceutiche in quanto a scorrettezza. Ma 
torniamo al punto. 

Appropriarsi del saperi tecnici e della 
metodologia scientifica significa dotarsi di un 
potentissimo strumento e privare il nemico dei 
vantaggi derivanti dalla detenzione di certe 
tecnologie strappandole al monopolio delle 
strutture sociali autoritarie. 


Ora. intendiamoci, uno dei maggiori volani . 


ermAzione 


"E 4 
TIR s 


che molte pratiche per l'erogazione della Naspi 
sono state bloccate senza alcuna segnalazione 
tempestiva da parte dell'ente previdenziale al 
diretti interessati. 

Ad alcuni lavoratori l'INPS ha comunicato 
che i parametri EMENS.non sono stati trasmessi 
dall'azienda e per questo motivo la pratica è 
bloccata, quindi l'indennità non puo essere con- 
cessa per il momento. | parametri Emens non 
sono altro che dati retributivi e altre informazioni 
al fine previdenziale appartenenti al lavoratore. 


Per legge i parametri devono essere inviati dai. 


datori di lavoro mensilmente e su base provin- 


ciale agli Enti previdenziali attraverso i patronati 


delle associazioni di categoria. È inaccettabile 
questo stallo e questa sospensione dei diritti 
che non può essere giustificata né attraverso 


delle scoperte scientifiche dalla fine del XIX 
secolo è stato il complesso militare-industriale 
in quanto è quello che detiene le- risorse 
necessarie a finanziare la ricerca scientifica. 
Ma. attenzione, le strutture autoritarie hanno 
dovuto inventarsi una serie di escamotage per 
ingabbiare un metodo che non è loro. Si pensi . 
ai vari metodi per bloccare |a libera diffusione 
di informazione e applicazioni tecnologiche, 
anche fondamentali per la sopravvivenza delle 
persone come | farmaci, tramate l'apparato di. 
brevetti, copyright, imposizioni di segretazioni 
sulle ricerche. | 

Il metodo scientifico è anche quello che ha 
permesso l'aumento della qualità della vita per 
miliardi di persone, debellato epidemie, ridotto 
le carestie. creato infrastrutture resilienti alle 
calamità; il metodo scientifico è ciò che per- 
mette di individuare in modo preciso l'orrore 
della società capitalista: si pensi al ruolo delle 
scienze sociali nel denunciare l'orrore di una 
società basata sull'accumulazione di denaro 0 
al ruolo delle scienze naturali nel denunciare ` 
la distruzione dell'ecosistema. A meno che non 
si preferisca credere alle panzane delle scie 
chimiche e dimenticarsi dell'effetto serra e del 
global warming è evidente che la prospettiva 
politica dell'anarchismo deve necessariamente. 
legarsi all'uso di metodologie scientifiche. E 
non affermiamo di certo una novità in campo 
anarchico e libertario: si pensi a figure come | 
Reclus o alla formazione scientifica di un Kro- 
potkin o a pensatori come Boockin. 

La vera questione è: perché in un secolo 
e mezzo di movimenti sociali organizzati non 
siamo stati in grado di strappare la ricerca 
scientifica dalle mani del nemico? Per quale 
motivo al posto di usare la tecnologia per mec- 
canizzare | lavori ripetitivi e pesanti e liberare !! 
tempo per individui e comunità permettiamo che 
questa tecnologia venga usata per asservire e 
disciplinare la forza lavoro o per estromettere 
milioni di individui nei vari momenti di ristruttu- 
razione del capitale? | f 

Per quale motivo, al pari della volpe di 
fedriana memoria davanti all'uva troppo alta, 
abbiamo preferito raccontarci la storiella auto- 
consolatoria, vero vessillo di impotenza, della 
scienza costitutivamente cattiva al posto di 
riflettere seriamente sulle modalità di azione 
da adottare davanti alla barbarie peo, stato e 
del capitale? — 


lorcon 


dubbie anomalie di sistema (mancanza dati 
Emens), né riorganizzazioni interne dovute 
alla nuova riforma del lavoro che ha contribu- 
ito a ridurre ulteriormente i fondi destinati agli 
ammortizzatori sociali, in linea con il percorso 
di lungo periodo di distruzione dei diritti del 
lavoratori e delle lavoratrici. 

Invitiamo tutti i lavoratori e lavoratrici aventi 
diritto alla NASPI ( la cui effetiva erogazione può 
superare i 3 mesi) ad informarsi periodicamente 
sull'andamento della pratica direttamente allo 
sportello INPS. Infine chiediamo di continuare 
a pretendere lo sblocco della pratica. Tutti noi 
lavoratrici e lavoratori siamo chiamati a denun- 
ciare e a contrastare soprusi e inadempienze. 
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